
Marco 1,40-45 

“Se vuoi, puoi purificami” 

Giovane dal     grande, l’evangelista Marco racconta la guarigione di un 

lebbroso. A motivo della malattia, era emarginato ed escluso dalla vita co-

munitaria, per evitare che altri fossero contagiati. Gesù è venuto a 

“toccarci” con la Sua mano porte e a guarirci dal male, prendendo su di sé 

le nostre malattie. 

“Se vuoi, puoi purificami” 

 Un lebbroso si avvicina a Gesù e lo supplica di “purificarlo”. Le sue 

parole sono cariche di sofferenza, per cui è indotto a violare la legge e a 

toccare Gesù, consapevole di trovarsi di fronte alla salvezza. Il mettersi 

in ginocchio rivela una profonda umiltà. 

 Anche Gesù trasgredisce la legge, entrando in relazione con il lebbro-

so, tende la mano e lo tocca. Per Gesù il lebbroso è una persona da 

amare. Questo toccare rivela che il Figlio di Dio ha scelto di contagiare 

tutta l’umanità con il suo amore. 

 Gesù ordina al lebbroso di non dire a nessuno del miracolo perché 

non vuole essere confuso con un guaritore. Egli è venuto per annuncia-

re a tutti la buona notizia. Il lebbroso guarito, però, non riesce a tace-

re, e proclama la sua guarigione. 

 A noi, oggi, Gesù chiede attenzione verso i lebbrosi del nostro tempo, 

esclusi dalla società per i più diversi motivi. 

“Se vuoi, puoi purificami” 

Giovane dal      grande, Gesù mosso dall’amore, si lascia coinvolgere dal-

 
la situazione del lebbroso. Questo contatto avviene anche nei nostri riguardi 

quando chiediamo al Signore di perdonarci, di guarirci nel cuore. Lasciamoci 

toccare dalla mano di Gesù, riconosciamo i nostri limiti e debolezze davanti a 

Gesù che non ci disprezza vedendoci malati, ma prova per noi compassio-

ne=amore di tenerezza. Lascia che Gesù ti tocchi nel cuore per diventare sua 

abitazione. 

“Se vuoi, puoi purificami” 

Giovane dal     grande, spesso noi siamo incapaci di provare amore e di essere 

accoglienti verso qualsiasi nostro prossimo. Quante volte pensiamo: questa 

persona deve stare alla larga, non si deve avvicinare e non mi deve disturbare. 

Siamo portati a mettere molte etichette, a far prevalere tanti pregiudizi; a volte 

dimentichiamo che sotto le etichette ci sono le persone. 

Giovane dal      grande, dobbiamo amare davvero tutti, desiderare il bene per 

tutti, contagiare altri al Vangelo. Ricorda, che la volontà di Gesù è proprio quel-

la di guarirci nel cuore e di renderci felici. 

Giovane dal      grande, in questo mese, apri il tuo cuore e tendi la mano a chi 

si sente escluso, rinnovando il miracolo fatto al lebbroso. 

Tendi tu stesso la mano verso chi è solo, togliendo le etichette. 

Il giovane dal         grande, sa di portare la luce nella misura in cui diventa amore 

per tutti. 

Accendi la luce dell’amore di Dio in tutti e dappertutto! 
 

Signore Gesù,  

Tu accogli la supplica 

umile e  

carica di speranza 

del lebbroso e, 

trasgredendo la legge, 

lo tocchi e lo risani. 

Signore Gesù, 

aiutaci ad avere il Tuo 

stesso atteggiamento 

di apertura e attenzione  

nei confronti 

dei nuovi lebbrosi di oggi, 

a non escludere mai nessuno, 

ma ad entrare in comunione 

con gli altri. 
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